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ei 
Le associazioni presso 6utti 
gli uffici postali co1 semplice dichiarazione, op- 
d pure inviando l’imorto all'indirizzo seguente: 


d Amministraziore del Poroo Romano 
ROMA. 


Le nostre esportazioni. 


dafCapi di Stato odi gyerno all’estero 
side del primo d'anno Come i 

nostro Re alle deptazioni del Parlamento, 
augile dichiarazioni conordano nel rassicurare gli 
ani sulla conservaziom deila pace, 

îulla di più soddisfacato e di più n 
nl tempo stesso pel Denssere delle pop 
stirialmente pel nostro pese che ha estremo bi- 
signo di migliorare le st cond momiche. 

È poichè a questo intero dovrebbero converge- 
rele maggiori cure e glistudi di quanti parteci- 
pino alla vita pubblica, vos noi comincieremo 
Liamo polemico dall'esamiare il punto debole e 
più importante della nosti vita economica, l'e 
Spriazione, prendendo a ase i risultati a tuito 
nvembre, che non hannosubito variazi 
puzionate nel dicembre. 


| issumiamo qui appesso le dichiarazioni fatte 


entimenti espressi 


ilesso dei nostri cambi coll’estero le e- 
presentano apena il 40 019; € l'ec- 

cntenza dell'entrata sull'usta è r 

dici mesi in L. 417,538,5064i valori 

La rottura dei rapporti emmertiali colla Fran- 
cia, so può aver aggravata'a situazione su 
ciù non vha dubbio, mente stata 

ima dello squilibm, che si riscontra a 
— La tendenza 
ano nel quale la la- 

a toced i D 
ragioni ben ot 

428, e d 
quasi identica 413 milioni) 
del biennio 1887-88. 

La tanto dibattuta question del vino ha trovato 
pur troppo per îl momento na_ poco lieta solu- 
zione nell'esito della vendemiia, quando appunto 
si stava iniziando un felice 1ovimento di evolu- 
zione del nostro smercio all'etero. — L'esporta- 
zi che per i primi otto resi si era tuttavit 
mrantentta in una inedia menile di 143.009 etto 
litri circa, si restrinse. nello scorso trimestre ad 
uma media di 63,000: siffatta mitazione ha tanto 

ignificato, se si consiera che per solito, 
dito nn racerlto an medicremente mono, il 
movimento si raddoppia ne 


Sul con 


sfavorevole risal 

differen 
3 ridiscese 
una propo 


di cttelitri SISJSL1 in comfr 
mo rienti i dammosi effetti di contrast 
cato fr 


Por meg 


pri 
0 ner 
‘© poi 1° solizi 
fico. 1 1 ace , comiene € 
robi all'elajuenza più convincate + 
Esportazioni registrato dall dogane. negli un- 
mesi del 


spie 


divi 


1888 Diffor. 


Fr 
Germumia 


Gran Bretagna 
Grecia e Malta 


‘opa 
africano 


1 riproduemo peri 
ienttati del 
dei vini oltre 


Totale Europ: 3,184,045 
Contrade Africane 
Ameri 


Totale generae > 8; 

Ora, considerato 100 il novimento totale, ne ri- 
sultano per ognuno dei tre anni le seguenti pro- 
porzioni in cifre tonde; 

1887 1889 
Austria 2 
Francia 12 
Germania 10 
Gran Bretagna 2 
Grecia e Malta 
Svizzera 


Totale — Europa 


Contrade africane 
America 3 
Puosi diversi 4 
Totate generale 100 
Per la migliore intelligenza di questo percen- 
tuali è ntile ricordare, che i due primi mesi del 
1SS5 fruirono tuttavia, dall'una parte e dall'altra, 
del preesistente trattamento di confine; ond'è che 
ti della guerra di tariffe si rispecchiano 
ialmente nell'anno testè decorso. 
ente che, rispetto all'Au- 


i veri € 
più spe 
Devesi pure tener pre 
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PECCATO SENZA COLPA 


e 


E certamente nen vide nulla perchè gridò di 
cuiti 
— Finiscila, Turco ! 
Quella voce foce trasalire Giovanna, scuotendola 
ama frastata. 
@ a camminare frettolosamente, e 
non potè che distinguere appena 


lo di notte, spavene 


stra aperti 


cmminar 
di Lorray, evitan- 
o te sere 

qusiehe contadino mattiniero, 
a capì di avere sfuggito al 


ndo di 


Finalmente Giova 
pericolo. 


Sotio alle colline che discendeva, ella poteva già 
distinguere ai primi chiarori dell'alba, il campani- 


si ricevono Y 


milioni; sali nel | 


— so 
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giustezza di 5 co- 
PI 


Gli uffici del giornale riman- 

gono aperti dalle 10 del mat 

alle 2 dopo mezzanotte. 

1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 

sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


ni 


tino 


stria siamo nel commercio dei vini piuttosto tri- 
butari, che esportatori. 

Riguardo alla Germani iz 
uno sviluppo di traffico alquanto discutibie. 

L'incre@t@îo dello spedizioni dirette per l'A 

‘A assai confortante, € promette bene per l'a 
venire; giova però sapere, che vi figurano in mag- 
gior proporzione le contrade meridionali, e segna 

i del Pista. 

L'importanza del soggetto, che più d'ogni al 
ha pi ato finora Îl goveno e gli interessati 
di così Lei ha portat ma minuziosa 
disumina del commercio vinario; sebbene il nosiro 
stadio abbia preso per base wi periodo incompleto, 
e quindi meno slatte azioni d'ordine 
econmnico, 

Preseguiremo ora ne anche 
attendere i risultati di dicembre, ché possono mu- 
tare Ties e i dati statistici, nom il loro signi- 

0. 


POLITICA E DIPLOMAZIA — 


Pietroburgo. 31. — Sono assoluta- 
pridate le voci le quali lo Czar 
indisposto; invece lo Ozar sta. pertetta- 


mente ini 
sarei 
mente 1 


ili finò Oporto, 
ma dell Imperi 
si della Lap 
do gr 


dove resterà 
i trasportata 
di San Vincenzo, a Lisboy 
bri della Fauniclia Imperiale passe- 
ranno alcuni giorni in Lishoila e poscia si roche- 
ranno în Francia, 


av 


e 
(Stafieni) a, 1. — Nei circoli nf- 
ficiali si smentisce assolutamente che lo Ozar sia 
ammalato. 
crole——a 
(Stefimi) WWasixtagtom, 1. — La Conf 
ò ieri i sttoi la 


La Corte pre 
per da snorte dell'Imperatri» 


em 
3,59 pom. — AM 


nessimo del p 


— so 
(Stefi) Raso 
in persona alla solenne rinpertura delle Cortes. 
pera dei deputati si costituirà solamente 
we quindi l'Opnosizione non sot 
litica interna e coloniale 
giorni di febbraio. 
— 
(Nostro) Lomdra, 1, ore 10,4 
Regina Vittoria pi 


simra che la Ri 
zo per îl continente, ove soggiornerebbe circa un 


isterà, oggi, 


de 
1, ore 11,10 ant. — Un te- 
x che lo stato di saln- 
» egli si ve 


sivador si 
sarà prossimamente doni 
—te_ 
Stefani) Braeltes, 31 contessa di 
fa nuovamente colpita dall'Influenza ed 
Anche il conte di Fiandra no fu colto. 
pai dai 
(Nostro) Mind, 2, ore 11,10 ant. — Quasi 
tutti i Ministri sono colpiti dall'Influenza. 
ee 
(Stefani) Berlino, 2. — La contessa de Lan- 
nay è gravemente ammalata ; però oggi sta un 
po’ meglio. 


IL CAPO D'ANNO ALL'ESTERO 


(Stefani) Mertimo, 1 — Dopo il servizio divi- 
no celebrato nella Cappella del Castello, l'impera- 
tore intervenne ad una grande parata nell’ Arso- 
nale, arringando i generali ed i comandonti di 
corpo. 

(Stefanî) 3udapest, 1— In occasione del 
Capo d'anno, il presidente del Consiglio, Tisza ri 
cevette il pa .. Il ricevimento riuscì una 
fmponente manifestazione in favore di Tisza e 
dell'intero gabinetto, Gli oratori espressero senti- 
menti di devozione a Tisza e di inconcussa fidu- 
cia nell'avvenire. 

11 prosidente del Consiglio, Tisza, confermò, nel- 
la sta risposta, avere la triplice alleanza la mag- 
giore stabilità possibile ed assicurare essa alle na- 

dell'Europa la pace necessaria sopratutto alla 
ne ungherese. 

Tisza dichiarò poscia di volere rimanere al suo 
posto, finchè possiede la fiducia del Sovrano e del- 
ln maggioranza; rilevò i progressi fatti dall’ Un- 
gheria da quindici anni così di fronte all’ estero 
Come di fronte alla Monarchia sustro-ungarica, 


CcTTrrTEr sane: 
le di Avondrey, e più lontano, ondeggiante come 
an nastro bianco, la via di Parigi. 

Ivi doveva prendere la diligenza, che conduce î 
viaggiatori da Locle a Besanzone : oggi la dili 
genza è stata sostituita con vantaggio da una li 
nea ferroviaria, 

Non conviene negare il progresso, quantunque 
abbia ucciso nei viaggi tuttociò che potevano a- 
vere di pittoresco. 

Giovanna guardò l'orologio. 

Segnava le sci. 

Conveniva affrettarsi. Ella prese coraggiosamente 
ua scorciatoia, e arrivò sulla strada maestra, dove 
cadde sfinita sopra un mucchio di pietre. 

Pochi minuti dopo udì il tintinnare dei campa 
nelli e il rnmore secco dei quattro cavalli che 
martellavano il suolo cogli zoceoli ferrati. 

Giovanna si fece innanzi, e accennò al condut- 
toro di ferma 

— Dove andate? chiese 

— A Besansone. 

Salite pure. 
ila trovò la 

Uno di essi, più galanto de 
suo posto di angolo. 

Giovanna accettò. E cogli occhi secchi, il cuore 
noto, indolenzita in ogni suo membro, appoggiò 
il capo allo schienale © si addormentò, 

Presso a poco in quello stesso momento, Gio- 
vanni Jausset che aveva l'abitudine di alzarsi a 


anriga. 


nonchè l'equilibrio fin 
zione della nazione, rima 
dente del Consiglio concHfà: esprimendo la fidu- 
cin che ta nazione respifigrà le invettive perso- 
nali, si laseîerà guidere dal suo buon senso politico 
è non lascerà degenerare i principii parlamentari. 
(Stofanî) Wardgi, 1 — Ebbo luogo all' Eliseo 
il soteme ricevimento del Corpo dipiomatico. per 
il Capo d'anno, Vi fu uno scambio di discorsi fra 
il Nunzio pontificio, che prese la parola a_no 
dei suoi colieghi, rappresenti e il Presi 
della Repubblica, Carnot. 
presse angurii, 
din fncera voti sinceri affine 
| Provvidenza voglia continuare la sun protezione 
alla Francia e affinchè il popolo francese, nel nuo- 
nno, possa, col sue genio inesauribile, agginn- 
gere ultro pagine gloriose alla storia. universale 
della civilt 


che, mereò la devo- 
‘ncrollabile. Il presi- 


idente della Repubblica, ringraziando, 
inlmente lieto, dopo lo scorso anno 
il quale mostrò tante meraviglie riunite, di sentire, 
, l'eco degli omaggi resi al genio pacifico © 
ia Francia. Soggiunse: «A conti- 

nuare queste grandi opere di pace e di progres 
dedicheremo i nostri comuni sforzi nel nuovo anno 
o vi riusci ne ho fiducia, col vostro illumi- 
mato concorso, colla volontà dei govorni è delle 
nazioni che sono rappresentate così degnamente 

fra noi, » 

(Nastro) Berlino, 1, ore 4,10 pom. — L'im- 
peratore ha passato l'ultima ora dell'anno presso 
sua nonna, l'imperatrice vedova Augusta. 

Stamane fu tenuto nella cappella” del castello 
reale, un servizio divino, cui presero parte l'im- 
peratore © l'imperatrice, colle loro Case, i principi 
reali ed i grandi dipnifezi.di-Gorte» Quindi ebbe 
Tuogo il grande ricevimento di capo d'anno nel 
castello, terono oltro il corpo diplomatico, 
i generali, i comandanti della Guardia, i Mini 
e gli alti funzionari dello Stato. 

Îl principe Leopoldo di Baviera ha inviato espres- 
samente a Berlino il principe Leopoldo ed il ge- 
nerale von Orî per augurare all'imperatore il 
capo d'anno. 

Stuttgart è o scopo, per 
berg, il generale di ca- 
valleria Alv 


Futti gli Si federati, hanno inviato dele- 


rispon locuzione del partito 

liberale, Si rallegrano dell'affermazione che la po- 
errata. Eccetto due o tre giornali di op 

ano con soddisfa 


retto un rescritto ai Nere principe di 
Bisimerky facendogli le più cordiali felicitazioni pel 
muovo mino o ringraziando Dio che la pace non 
solo sia stata mantenuta nell’anno passato, ma che 
uzio della pace siano rinforzate. 
L'Imperatore esprime la sua soddisfazione per 
oprovazione della grando legge sull’assicurazi 
degti operai vecchi ed invaliùî, ringrazia il prin- 
cipe di Bismark per l'opera sua, e prega Dio di 
conservargli ancora por molti anni il fedele con- 
‘ssperimentato Cancelliere. 
Berlino, 2, ore 7,20 pom. 
occasione del Capo d' 
vini afettnosi 
farante l'amo seors 


ovo ANNO. CIUREDI0O 


anzi le g 


— L'im- 
ha scam 
Sovrani da 


Ai Tribunale Civile e Correzionala, 

Teri a mezzogiorno, nell'aula. del Circolo Ordi- 
mario di Assise, ha avuto Inogo la consueta inau- 
gurazione dell anno giuridico, con un dotto ed 
elegante discorso del cav. De Lollis, sostituto pro- 
curatore del Re. 

Era presento il gnardasigilli, on. Zanardelli, ed 
assisteva un numeroso uditorio, composto in mas- 
sima parte di autorevoli membri della Curia e 
del Foro. 

Presiedeva il consigliere d’ appello în missione 
di presidente, comm. Alaggia. 

Dopo che il can o ebbe dato lettura dei de- 
ereti costitutivi dello varie sezioni del Tribunale, 
prese la parola l' oratore, per comunentare lo ri- 
Sultanze della statistica giudiziaria del circondario. 

Non è possibile, nei limiti ristretti di spazio cho 
ci sono consentiti, riassumere, con completezza, il 
lungo discorso dell'egregio cav. De Lollis. 

Ci limitiamo pertanto ad esporve i principali dati 
statistici, accennando, di volo, alle più importanti 
considerazioni svolte dall'oratore. 

Ci permettiamo però a questo proposito, mentre 
riconosciamo ben volentieri l'ingegno e lo studio 
profus giovane magistrato în’ questo suo la- 
Voro, di osservare che una maggiore stringatezza 
è sobrietà avrebbero aggiunto cificacia al suo bel 
discorso, il quale, se peccava, era appunto per 
la mancanza di quella misura, che è una. delle 
prerogative migliori nelle orazioni di questo gi 
nere. E così talune considerazioni intorno a rifor- 
me degli ordinamenti giudiziari, sebbene toccate 
con molto tatto © giustezza di vedute, ci sarebbe- 
ro sembrate posto, pronunziate a palazzo 
Altieri, anzichè nell'aula dei Filippini. 

Ma per dirla anche noi con una frase forense: 
de minimis non curat praetor. 

Dopo un breve esordio, nel quale l'oratore ha 


punta di giorno, passeggiava nel giardino, triste 
e preocenpato, come avviene con coloro che hanno 
il singolare privilegio di presentire i disastri e i 
dolori. 

Istintivamente alzò gli occhi alla finestra della 
stanza di sua figlia. 

La finestra era spalancata, caso singolare che 
colpì il vecchio. 

Allora si avvicinò, © vide che il terreno era 
stato pesticciato. 

Che cosa voleva significare quella circostanza ? 

A un tratto trasali, e una grande collera si im- 
padroni di lui. 

Quella era certo la spiegazione dello circostanze 
anormali che da qualche mese la inquietavano. 

Sua figlia aveva un amante, e non era miglio- 
re di Marianna. 

F allora, nell’impeto della collera, come un 
omo ehe durante tutta la sua vita ha avuto per 
il dovere @ non intenda come altri pos- 


sola mita 


Giunto dinenzi alla porta della camera di Gio- 
, picchiò un gran colpo, ma invano. 
Picchiò più forte. 
E, non riceverido neanche questa volta risposta 
enurò senz'altro. 
II letto era vuoto e non disfatto, © 
Tutto erà disposto come al solito, 


10 


dimostrato, con fulicità di frase, che la giustizia è 
cla a eni damiano ie rsa ra 
e, che nella giustizia <a noi | 
più soldo ia è entrato subito ad esmàni- 
nare i Cari che si riferiscono ai giudici conciliatori, 
mettendo în rilievo come nella città di Roma, sia 
nell'anno decorso considerevolmente aumentato il 
numero degli affari, in seguito alle vicende econo- 
iche non Îîete attraversate dalla capitale del regn 

«da proposito dell'istituto dei conciliatori che egli 
dimostra altamente civile, ha osservato che a questo 
ufficio dovrebbero essere in ogni caso proscelti i 

ittadini più degni, i quali riscuotano la stima ed 

îl rispetto dell'imiversale, ciò che purtroppo non 

pre avviene, perchò di frequente la cernita dei 
Comuni è poco felice. 

E accennando più innanzi all'altro benefico isti- 
tuto del gratuito patrocinio, ha lamentato, con ra- 
gione, la negligenza di molti avvocati € proeura- 
fori nel disimpegno di questo sacro dovere di ti- 
tela dei deboli, lasciando per incuria, perimere i 

di molte enuse, con manifesto danno degli 
interessi di quella classe, la quale più di ogni altra 
ha bisogno della assistenza sociale. Loda invece 
l'alaerità © 19 zelo sniegati dalla Commissione, in- 
caricata dell'ammissione delle domande di gratuito 
patrocinio, la quale si chiari rigorosa ed equa ad 
un tempo; poichè se per un lato è bene che il be- 
neficio del patrocinio sia gratuitamente accordato 
ai poveri, per un altro deve procurarsi che questo 
beneficio non venga defraudato da chi non è in 
condizioni tali da dovervi ricorrere. 

Passando a! lavoro essurito dalle Preture del 
circondario, notò che esse trattarono in complesso 
19,771 cause, pronunziando 19,022 sentenze. 
codesta somma di affari non è equamente distri- 
| buita mentre -vî: 20%9%%..1 *iteondario Préturo 
che hanno poco o nulla da fare, 810 dell'intero 
lavoro gravite sui mandamenti della capitale. 

Così; ad esempio, il sesto mandamento di 
Roma ebbe da solo, in materia civile, 3458 cause, 
ciò che produce inevitabilmente ingombro ed ar- 
retrati nel corso dei giudizi. Perchè cessi questo 
disordine, indipendente affatto dal buon volere e 
dall'operosità dei funzionari, e perchè tutto vada 
in regola, occorre duplicare in Roma il vumero 
delle Preture d urbane, anche per la ra- 
gione che muova competenza loro attribuita 

no è probabilissimo che gli affari 
orzioni anche maggiori. 
imale civilo, nel 1389 esso ebbe 
mosso am cuuse civili, delle quali introi- 
tate 2050 in io © 872 in appello ; rimaste 
pendenti 805 di cui €91 in Lo grado e 111 inap- 
pello 

Le enuse commerciali esaurite furono 3238, dello 
quali 2792 in 1.0 grado e Ht1 in appello ; rima- 
sero pendenti 566 © 457 in 1.o grado e 69 
in appelio. 

Il Tribunale 


Passando al 


correzionale tenne 522 udienze, 
; 1872 in prima i 

«lo. Di queste ne trattò 2301 
istanza e 421 in appello. Ne 
‘o pendenti 261 ; in prima istanza 234, in 
appello 27. Alla fino del 1858 erano rimaste pen- 
denti 254 cause in prima istanza e 56 in appello, 
le quali furono tutto traitate nel corso del 1889. 
ndo a discorrere della materia dei falli- 

ic considerazioni sulle condi 
capitale del Regno dalla crisi edi- 
la sete dei subiti gualagni, 
ute a questo disagio cco- 
pvmso alla. sosta fatale 

ima parte alla febbre 

eplorò che, nonostan- 

i nostra legislazione 

‘i falimenti, 

vittime 


zioni creato 
lizia, e deplorò che 
contribuisea in lar 
nomico; che 


rono chiusi ot altrim 
Il tribunale è 
così di apprezzare le cine ‘mali ed ec- 
cozionali nelle quali nel decorso mmo si è trovato 
in Roma l'industria, in ispecie edilizi 
La media dell'alta criminalità è purtroppo sem- 
pre molto clevata in Italia în conironto alie altre 
nazioni, © più specialmente in Roma; dandoci così 
un funesto € poco invidiabile primato, che non è 
corto quello vagheggiato all’ Italia dal Gioberti, 
Però non bisogna peccare di pessimismo e tenen- 
do conto delle condizioni morali è materiali delle 
nostre plebi, del periodo ancora breve nel quale 
godiamo dei benefici della libertà, delle cause per- 
furbatrici di una rivoluzione che ha sconvolto tutti 
gli ori ili © sociali, non vi è argomento di 
sconfortarsi oltre misura, © ce n'è anzi a sperare 
» sul nostro avvenire. Dopo tutto se in Italia 
si commettono più farti che altrove, non si è però 
ancora insinuata nelle masso la persuasione 
la proprietà è un furto; e se piùdi frequente che in 
altri paesi si versa sangue umano, melte volte col 
sangue si intende di lavare le macchie dell'onore 


nt ce 
mostrando 


Ministero nel 1889 


tutto il 31 dicembre 1889 ne furono registrati 16, 
Le grassazioni da 214, che tante erano nel 1388, 
si ridussero a 102 nel 1889. Gli omicidi non su- 
birono nè aumento nè diminuzione, ma aumen- 


frei 

Solamente sopra al cassettone, egli vide un fo- 
glio di carta. 

Lo prese avidamento © lesse fremente piuttosto 
di collera che di inquietudine. 

« Padre mio, 

« Voi mi credeto colpevole, non è vero? Infatti 
tutto mi accusa, e io tenterei invano di difendermi. 

« Forse l'avvenire vi proverà che io era degna 
di una tenerezza © di una pietà che oggi mi ri- 
fiutate. 

« Per questa prova ci vorrebbe un miracolo: © 
in confido che Dio lo farà. 

« Jo non voglio nè arrossire nè abbassarmi di- 
ngnzi a coloro che amo più della vita. 

«To parto, dunque, non portando meco altro 
che ottocento franchi che rappresentano i miei 
piccoli risparmi. 

« Vi lascio tuito il resto. 

a madre, cla mi avrebbe 

è di comdai 


cimezinii a 


to ui 
in 


« Se avessi av 
compre 
< Addio 
«V 
mondo, 
|< Jo mi allontano con grande dolore. 
org: quanto voi e non potrei accettare umi- 
liazioni per un fallo cfie non ho commesso. 
« Siate felice I Ve lo auguro con tutta l'anima, 
insieme alle zio Raimondo. 
« Addio! ’ 
« Vostra figlia: Giovanna Jausset, » 


e consol ru, 


forse nou mi rivedrete mai più in questo | $ 


Ma sono | 


tarono sensibilmente i furti qualificati e sempli 

Di tutti questi reati, i 4}5 avvennero in 
ed. 115 nel circondato. E le “sono ovvie. 
Il \are magno della capitale è un’attrattiva 
elementi torbidi ed il contrasto stridente delle 
tune, e le asperità della lotta per la vita, e l'acu- 
leo dei bisogni, predispongono purtroppo l’ambiente 
più favorevole allo scoppio delle passioni e alla 
perpetrazione dei delitti. 

È qui accennando a taluni recenti reati, che sem- 
brano avere a base la vanità personale o le mal 
digerite teoriche sociali dei loro autori, l' oratore 
osservò egregiamente come l'aforisma, che il dif- 
fondersi dell'istruzione stia in ragione diretta del 
restringersi della criminalità e che ad ogni scuola 


questo fatto quando osservava 

efficacia dell'istruzione come forza moralizza- 

xe, quando sia scompagnata da una soda edu- 
cazione. 

Dare una mezza istruzione, una incompleta col- 
tura, può equivalere al mettere un'arma da fuo- 
co nelle mani int di un fanciullo. 

Perchè l'albero della libertà porti tutti i suoi frut- 
ti benefici, occorre anzitutto educare l'intelletto 6 
il cuore delle masse. 

Finito il discorso inaugurale, il presidente, in 
nome di S. M. il Re, dichiarava aperti i lavori del 
Tribunale, pel nuovo anno giuridico. 

La cerimonia ebbe termine verso le 2 pom. 
_———_T_———_—_r 
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Le costruzioni ferroviarie del 1889. — Sone 
467,542 metri di nuove ferrovie, aperto all’eserci. 
zio nel corso dell’ anno, cioè: 

64,839 metri di ferrovie di prima categoria 
37,197 » di >» seconda > 

» di » terza » 

» della rete Sarda. 
82,958 » di ferrovie private. 

Linea Firenze-Faenza. — N' è stato appro. 
vato dal Consiglio superiore dei lavori pubblici i' 
progetto di appalto del tronco Fosso Canecchi 
‘Ronta — spesa presunta L. 5,500,000. 


Il Consiglio superiore dei lavori pubblic 
ha approvato: 

1. Progetto di difesa frontale all'argine de- 
stro © in Volta Paterlîn i 

2. Progetto di lavori addizionali a quelli di 
difesa e risarcimento della Chiusa Maestrelli (A- 
rezzo). 

3. Progetto addizionale di ricarico e prolun- 
gamento della snssata al froldo Fiori în destra del 
Lamone (Ravenna). 

4. Progitto di sistemazione del Tevere con 
moli a TT pel miglioramento della navigazione nel 
tratto dai sassi di Marchegiano al renaio del Monte 
del Sale (Roma). 

5. Progetto per l'escavo del Canale d'immis- 
sione di Nassa nella bonifica di Orbetello (Gros- 
seto). 

‘6. Progetto per alzamento di banca e sotto 
banca în Volta Androna a destra d’ Adige (Ro- 
vigo) 

7. Progetto pei lavori di sistemazione della 
scogliera a destra di Brenta alla svolta della Croce 
nella fronte Bartolini (Padova). . 

8. Progetto di difesa sulla sinistra del Taglia- 
monti inferiormente al cippo 11 fino allo sperone 
del pon Delizia (Ud 

d. Progetto di urgentissimo risarcimento della 

ne con difesa frontale all'argine destro del 
alla svolta di Ghetto Vecchio (Vicenza). 

10. Prosetto d’imbanenmento dell'argine si- 
nistro del Canale di Pontelongo inferiormente al 
Capo stabile 58 (Padova). 

11. Progetto per la quinquennalo manuten- 
zione delle opere di verde a sinistra d'Adige nella 
1.a sezione (Padova) 

erizia annuale per la manutenzione delle 
sassaie a sinistra d'Adige nella sezione seconda 
(Padova). 

13. Progetto per urgenti riparazioni nel Tron- 
co Letronico-Calcinara nella strada nazionale 59 
(Potenza). 

‘14. Progetto d’ampliamento della Caserma 
centrale delle guardie di finanza in Cagliari. 

15. Progetto di un edificio ad uso di dogana 
in Paola (Cosenza). 

16. Progetto di lavori suppletivi per la ridu- 
zione del Castello di Augusta a casa di relegazio- 
ne (Sirucusa). 

17. Progetto di maggiore spesa per l'ultima» 
zione del 10.0 tronco della strada provinciale 7 
(Catanzaro). 

18. Progetto per la costruzione del ponte sub 
1 Adda a Bisnate, lungo la provinciale 190 (Cre- 
mona). 

19. Progetto per l'ingrandimento della casa 
cantoniera di Sarule, lungo la strada nazionale 74 
(Sassari). 

20. Progetto di variante fra i km. 9 e 14del 
tronco Rocchetta Melfi-Itionero lungo la ferrovia 
Rocchetta Melfi-Potenza. 

21, Progetto per la sistemazione di 7 cordoni 
metallici fra lo stazioni di Borgo a Buggiano e 
Pescia della ferrovia Firenze-Pistoia-Pisa. 

99. Maggiore spesa pei lavori alla fermata di 
Ozzano, lunzo il tronco Parma-Fornovo della fer. 
rovia Parma-Spezia. 

93. Atto di sottomissione concordato coll’ im- 
press Riva per la rescissione del contratto rela: 
tivo all'esecuzione dei lavori a difesa contro il tor- 
rente Tartana lungo la ferrovia Sondrio-Colico- 
Chiavenna. 
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La diligenza sì era andata a fermare nel gran 
cortile di una stazione piena di carri, di veicoli 
di ogni genere. 

Le portiere si aprirono, © Giovanna si svegliò 
di soprissalto. 

— Siamo a Besansone! le disse il vicino che 
già le aveva ceduto il suo posto. 

— Digi? feco Giovanna stropicciandosi gli 
occhi. 

E il vicino, aiutando Giovanna a discendere 
aggiunse: 

ste fatto un disereto sonnetto. Avete dor 
mito tre ore senza aprire gli occhi. 
Mo ale ! rispose. 

mpo volle esuminare colui che le 


a trentina d'anni all'in 
sulla 
è vi avera 
mac; 
@ pesante, è Îl suo ve lempo som 
plice e distinto. È 
— Abbiate cura della mia valigia! disse al con: 
duttore. 
— Si, signor Rochard. 


(Il seguito în seconda pagina) 
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Atti del Governo. 


Ministero del Tesoro. — Intendenze di 
finanz Boztero Carlo, vice sog. di terza dl. 
nell intend., è collocato in aspett. — F' revocata 
la promoz. del segretario di ragion. Musti Carmine, 
per volontaria rinuncia — Guzzelloni Luca, segret. 
di rag., è promosso dalla seconda alla prima classe 
— Jannotti cav. Luigi, primo rag. di prima classe, 
è dispensato dal servizio — Moavoro Ginseppo, uff. 
di scrittura di quarta el., è collocato in aspettativa 
— Troddonti Federico, Arvedi Umberto, aiuti agen- 
ti, Russo Salvatore, volont. dem., Bozzi Giulio, Na- 
tali Luigi, Barile Vittorio, Bonito Edoarlo, Ravara 
Oreste, commessi gerenti dem., sono nominati vice 
segret. di ras. — Gambarini Ermenegildo, vice seg. 
di Tag., dispensato dall'impiego, per obblighi di le- 
va — Sicbert Carlo, Picelio Luigi, segretari di rag. 
di prima cl., Corghi Antonio, Pettenati Giov 
vice segr. di rag. di prima classe e Nesi Giuseppe, 
uf. di serittara di prima classe, sono collocati a 
riposo. 

— Amministrazione centrale. — De D 
comm. Carlo, capo divisione, Cascia An 
seg. amm. di prima cl, Giachetti comm. 
capo divis., Mazzi Tito, capo degli uff. d'ordine, Ca- 
stiglioni cav. Antonio, archivista di prin Jasse, 
Forlico comm. Bartolan:eo, capo soz. di ra) 
ma el. e Soldano car. Ce 
ma cl, sono collocati a rip 
comm. Giachetti, che è coll 
per seppressione d'udì 

— Corte dei Conti. 
za dì. © Pugli 


ima el. e Rosa Ro- 
Ibo, segretari ati 2 ri 
— Di Lorenzo cav. Ernesto, rag. 
mosso alla prima, Pinclli Rizzuto cav. Tomas 
po sez. di prima, a ragioniere di second 
dauro cav. Nicodemo e Beretta cav. 
di soconda, promossi alla prima 
Em gretario, a 
starzi cav 
Vivo ‘a cav. 
pssi alla prima cla 
og. di prima, a sogret, di 
Rodolto e Coppi Arturo, viee sogr. di seconda. pro: 
alla prima cl, Neri Ernesto, Caputi Roberto, G 
cota dott. ‘ancesco, vice segr. di terza, idem alla 
seconda, Narchi Alfredo, Buono Cc aletti 
Attilio, volontari, nominati v. segr. 
tanelli Lorenzo, reg. capo degli uf. d'erd., nomi- 
nato alla effettività, Ferrara Bracco cav. Francesco, 
capo sez. di prim ominato eno divis. 
seconda nel min. del Tesoro, Guagno cav. Berna: 
do, Procida cav. Giovanni, seg. di prima nel min, 
sono nominati capi sez. di seconda classe nel me 
desimo. . 
Fondo per (8 Cutts, — Nisuitato desti 
a tiro posti di vice segretario 


no sez, di seco 


Tommasi Leonanio, 
o. Steianneri-Ala Antoy 
dro Altino, 

Cisotti G. 


pensio, 


legrafo -- Nastro servizio. 


cece, 31 (p. € 


sera di vene 
quanta centi 
60 ed i 70 ce ; 
gerdo e in peneralo i n onto 
sa della proviaci ò 
in tanta 


azione di posta 


il prefetto; il sindaco, il coma 
il questore od aitse autorità 
Il profett e Ci 
magnifici n i. 
SM espresse sodi 
poli e riconoscenza 


entolle due 
forno di 
usatele 


ira Isoletta 
ima 0 dopo 


anto il 
inviatigli jori 
i) e dalla De- 


la Arsto, di 
) sue muora 


APPENDICE 


ATO SENZA COLPA 


Il teno del giovinotto era cortese: quello del 
conduttore indicava una rispettosa e simpatica fa- 
miglinrità, 
Il conduttore ripres 
© avvertirei, vi avremo lasciato il 


înet, ma io non contavo di la- 
sciare così presto Montrevers, 


ina prenda marito! disse 
fl conduttore, 


Mv morsicò le labbra a sangue, 
Aso sposa il signor Di Chazey, 

rue viaggintoro aveva impallidito al 

Di Montrevers, Giovanna 

ne al nome di Chazey. 

nio — rispose il condut- 

sono spesso fra noi, 


nozze ? 


continuato 
che era rimasta accanto 

all ta, indovinato il suo stato alla 
prin occhiata. 
— Andate 1 


tanto ave 


tano? le domandò, 


Carolina Micheli; giovane o bella, rimasta vedova 


‘1resala ieri în casa mentro prepar 
sinare ed irritato dolle sue ripul: 


La povera vittima era incinta di sette mesi. 

L'uccisoro è ammogliato e di condotta precedente 
incensurata, ma donnaiuolo lascivo. 

Psi) 

Pisa, 1, ore 20,15. — Il 12 corrente in questo 
cimitero, s'ineugurerà un busto al grande penalista 
Carr 

annunzia che il ministro Zanardelli verrà ad 
assistere alla cerimonia, e farà il discorso inau- 
gurale, 


Pai 

Cumpebasso, 2, ore 10,55. — Ieri, alle ora 
7 pom. è morto qui il nostro deputato, on. Luigi 
Mascil 

Aveva oltre 65 anni, e fu nostro deputato dal- 
N11 legislatura in poi. 

Prima del 1860 professb l'avvocatura, ma egli 
suo fratello Ferdinando furono molto invisi alla 
polizia borbonica. 

Cooperò molto ai lavori della nostra provincia, 
e da deputato, non si stancò mai di difonderne gli 
interes mo nelle questioni ferroviarie. Le 
linee Benevento-Campobasso e Termoli-Campobasso 
ebbero in lui un vero apostolo. 


Pri ell 
L'Influenza. 


Venezia, 21, (p, c) — L'Infivenza è comp 
sa nella caserma della R. Marina a San 
Gli individui colpiti fino a iersera erano 70. 
una media del 17 per conto, L tria ha forma 
Venizna e se non avesse il carattere di contazio 
potrebbe benissimo definirsi pur o rem 

colpiti l'Infiuenza si è manifestata coi 
seguenti sintomi: febbre, dolori di testa e lavi 
ione, indolenzimento de ed alle artico- 
Inzieni. Venne stabilita nel qua:tiere medesimo 
una infermeria isolata, ed il servizio igienico dat 
tivissimo e rigor 
tano, 1, ore 15,55 
mua a propagarsi, non 
si ma porsisto il 
abbiamo una prova nella mortalità, la qu 
ultimi giorni non superò Je solite proporzion 
Infatti, nel giovuo 2, vennero rotificati 44 morti, 
38 nel 26, 37 nel 27, 34 nel 28, 32 nel 24, 26 nel 
80 e 88 nel 31. 

Genova, 1, oro 18,35 — Anche fra noisi con- 
tano molti casi d'Inffuenza, per fortuna in forma 
bentena e di soli duo 0 tre giorni di stato acuto. 

Milano, 2. ore 1520. — L'Influenza si dif 

lamento, 

Risentonsese lo mi 


L'Infuenza conti- 
parmiando nessuna el 


‘ali 6 corali, non- 
sso teatrali. 


ta la sodi 


Hialaa 


dramma 


Igpatodèman, 


L. 10,000? Resta ora 
a trovare nell'Ayeic@mon quo 
1a di meriti artistici e scenici, indispenta 
povertà do 
Lisogno di 
criteri relativi 


Jertorariamente “el ucati 


o il nome, 
el accetto dell'antoze, p 


rcitare iuma influenza in 


non 
periti. mr Li tati 
l'o-x 


peranza della 
tormentano, e lo 
x, 


rasia ellenica del suo nov 
n° non: potrcbbo 
ornaconto rifice la propria riputa- 


no atto 


modifcan 
to di pron 
ca , o unento 
a pron 
Amanto della contessa Clelia, una ceri 
daino. sposa nl un vecchio eodonnello in ritiro, 
colei l'amore del giov 
lore in un dueilo ” perac 
a sconcia e grave ferita e pon 
di al suo letto di dolore Ja cortigiana Ne 
con tn progetto egoistico che 
in tm Jegalo connubio. 
ni pasta: i suo quondum amico © 
socio di revednto, 
1°, disastrose per il Carletti, la- 
e coll onore del tri Feli 


a mosso fuori di combattimento il 

vagità, ha predicato la mora- 

iato tutti, insolentito 

tutti, ra ato, in una parola, il 
duo genio 

sta favola, v'è proprio un 

lioso, una logica natu 

» ed un scuso morale ottimo! Au 

; Ferrari, Torelli, ece., per non 

pure nascondere i loro mano- 


TERTIZZZZZI: TT" 


ignore. 
— Di quale parte? 
— Di Chazey. 
inpo Rochard aggrottò il sopracciglio. 

— Io sono di Montrevers! disse. Sono medico 
e termino i miei studi a Parigi. 

Un leggero tremiio agitò le labbra di Giovanna, 

Chasey e Montrevers! I nomi dei due futuri 
che stavano per sposarsi ! 

— Prendete il diretto? domandò Filippo Ro- 
chard, dominnto da una segreta simpatia per la 
sua compagna di viaggio, 

Giovanna rispose evasivamente, 

— Non lo so ancora, non mi sono decisa, 

Il giovinotto comprese senza dubbio che poteva 
divenire indiscreto, E quindi, dopo aver salutata 
la ragazza con un triste sorriso, si allontanò a 
malirieuore, 

La fisononiia sofferente di Giovanna, i suoi 

uti sì distinti @ sì pari avevano fatto sopra 
di Ini una viva impressione, 

Giovanna andò a prendero inform 
impiegato. 

Il diretto partiva ira un'ora, e si componeva 
esclusivamente di carrozzo di prima e di seconda 
classe. Ella aveva dunque del tempo dinanzi a sè, 

Andò al ristoranto della stazione, e si miso a 
50dere a una tavola, non osando chiedere nulla, 


mi da un 


scritti: Agatodimon, il buon genio del teatro mo- 
derno, li ba tutti incenoriti colla vampa ardento 
della sùa superbia vittoriosa. 

Almeno questo abbifmo pensato, assistendo l'al 
tra sera al clamore frmitabile degli applausi, sa- 
lutanti autore ed attéri sulla scena. 

Eppure, giammai quelle grida o quei battimani 
ci sono apparsi meno seriamente meritati dall’in- 
gegno drammatico di Felice Cavallotti 

Contrariamente a quanto altri possano diro e 
pensare, io ritengo Agatodémon il meno riuscito 
dei lavori scenici del Cavallotti, per deficienza di 
fantasia, condotta illogica dell'azione, inverosimi- 
glianza ed eguaglianza di caratteri, procedimento 
elementero dello sviluppo scenico, e povertà di cpi- 
sodi simpatici, collegantisi al tema drammatico. 

Riguardo alla stranezza dell'invenzione ed alla 
condotta illogica dell’azione, desse risultano cvi- 
Centi dalla semplice e sommaria esposizione dei fatti. 

Quanto poi alla inverosimiglianza ed esuaglinnza 
dei caratteri, non v'è chi non le avverta subito, vo- 
Iendolo. 

Dei 20 personaggi sulla scena dall’ autoro, 
una diecina sono giognalisti, le cui fisonomie mo- 
rali non sono, in generale, punto Insinghiere pel 
nostro ceto. Delle quattro donne, tre rappresentino 
la gradszione della specie cortigiana... e gli altri 
personaggi non sono ehe figure scoondarie ed in 

ficanti. 

L' unico personaggio, tratteggiato con più uma- 
nità degli altri, è l'Artesi; ma anche questi è un | 
organisio malato, a cui non toceano che sventi 
immeritate: de'suoi due amori, mo vale T'altro; 
fra la contessa Clelia e Nella, la scola, qualur 

osse stata, non pote re che um ca 
cui il povero Artesi non doveva almeno essere con- 
damvato. 

Data dunque codesta favola, codesti personaggi e 
codesta condotta scenica, non s0 spiogarmi, in ve 
rità, come il Cavallotti siasi potuto illdere sul me- 
rito del proprio lavoro; e meno ancora so rr 
derni conto della illusione fugace prodotta dalla 
con:media sul pubblico, 

ono misteri... e come 


fon. ino Monaldi. 
—_ 
(Stefani) Mineetd, 2 — Il tenore Gayarre è 
morto alle 4112 di stamane, dopo una terribile 
Ì 


Per il Pubblico 


, CALENDARIO 
VENERDÌ, 3 Gennaio 1800. — S. Antero papa 
Leva Îl sole alte vre 7,50 m. — ti mita alle 4,59 8. 
Leva Ta luna allo ore 9.13 ». — tramonta alle (58 m 


ottime Meteorice 
io 1590, 
a Xosd, relati 


0 occidentale, elevata puri 


alito altrov 
Probnbtl 
torno levante Nerd, chela 
vients monti; mare agiinto co 
ATO CIVILE 
orti demmesati il d0 e 31 dicembre 
dei queti 38 sutto 
MORTI 
tri Rosa fa La 
Dean Auna fu 
Brogne 


Torelli Giovanni f 
De Michete La 


la 74, can, Mor: 
Matteo di Lai 
ilo Gi Carlu 36, 1 
sopgia 47, ved, Fort 
lo . Castenzi 
Lancia Marianna di Paolo 11, 601, Pelosi 
Serra Carolina fa Giuseppe Gi, vel, Recchia 
Canipazia ML. Giovenne fu Co-i0o 78, ved. Sanna 
Corzirini Antonio fu È 55. csinpagnalo com. 


Îneenzo fu Antonio (5 cerato estite 


o, id. celibe 
alzolafo com. 


o fu Prospero 11, ce 
Bruni Gio Francesco 63, muratore con. 
telti Ginseppe it Lorenzo 74, calzolaio ved, 
Costanti Saverio di Viscenzo fr, staznaro con. 
Cetta Giovanni fr Ginsenpe 65, cartonaro, redoro. 
SCTARADA 
Davver superflao è ogni pri 
Cotanto è fi 
Che viceversa 
Gento di molt 
E moîta geuto conturda al mondo 
Dal proletario fino al seca 


Spiegazione del Monoverdo precedente: 
INDOVINO. 


i A ETÀ 
KOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI, 
Un calcolo curio: 

Un erudito ha fatto un calcolo originale por mo- 
strare come la storia poteve benissimo trasmettere! 
verbalmente nei tempi antichi. 

Egii La trovato cho il numero di persone neces- 
sarie per raccontarsi, da in figlio, la storia 
da Abramo in poi, potrebbe essere contenuta in 


infatti, a cinquenta anni soltanto la 

nza di età tra un padre e i suoi figli in grn- 

do di udire il racconto del tempo passato © di rame 

mentarlo; si vele che per un poriodo di quaranta 
secoli; bastano ottanta persone. 

Non vi è dunque nulla di straordinario nel fatto 

che la storia abbia potuto trasmettersi così, prima 

che si sìa pensato a scriverla, 


_—==—r====>=>=5 


intimidita da tutto quel frastuono tanto, dissimile 
dalla calma di Colombier. 

Un cameriere accorse. 

— Che cosa vuole la signora? disse, 

Giovanna stava per rispondere, quando la porta 
si aperse con fracasso ed entrò un giovinotto ve- 
stito con eleganza raffinata. 

Un domestieo in gran livrea lo accompagnava, 

— Andate a casa — disse il padrone al servo — 
@ dite che non mi attendano. Io parto. 

AI suono di questa voce Giovanna Jausset fece 
del suo meglio per ealarsi il velo sulla faccia, 

Ma era troppo tardi. 

Il giovinotto nuovo entrato l'aveva veduta. 

Egli andò a piantarsi pzi a lei mentre il 
cameriere si allontanava col rispetto professato ai 
milioni su tutta la superficie del globo, E sten- 
dendo le braccia, e atteggiando ii viso alla più 
mirabolante sorpresa, esclnmò : 

— Come, siete voi, signorina? 

E poi, avvicinandosi senza cerimonie e posento 
sul mario della tavela le mani finamente gua 
tate augiuse; 

— Che cosa vuol dire ciò ? 

Giovanna, che era prllidissima si feco ross 
allo orecchio, 

Quel giovenotto ardito e di una famigli: 
così differente da quell Filippo Rochard, era 
Ferdinando Deseombes, il suo antico innamorato 
milionario, il padrone del castello di Fontenelles, 


Cronaca di . 


AI Quirinale, — Ieri l'altro al tosco ebbero 
Iuogo a Corte, i ricevimenti per la presents 
lia Reale degli auguri di Capo d'm 
da parte del ‘ntanze dei grandi Cor 
dello Stato, 
Il ricevimento ebbe Inogo nella sata del Trono, 
W. il Re vestiva l'alta uniformo di tenente 
generale e portava il collare della SS. Anmun: 
© le decorazioni dell'Ordine militare di Savoia; 
della Corona d'Italia e der SS. Maurizio e L: 
La Regina vestiva una splendid: 
so verde con manto di vellnto verde trapintato in 
oro ed aveva al collo tre giri di brillanti e 4 fi 
di perle, ed in capo un mani bri 
te. Ei ompagnata dalla marches 
la duchessa È 


dell'Anmu; 
le LI 
delle € 


nia ed 


Tri ro Tuogro seconto l'ordine cd | 


bilito. 


il cerfimanint 
Agli aucu enti del Senato © dell 
Camera, 5.) risposo « crampiacendosi di 
poter constatato come la siteszione politica gene 
il mantenimento della pace e 

rmetterà di attendere allo 

Hi cui Imona scie. 

to avvenire alla patria. 

il Convie! 


ale principe di 
me provinciale, con a 
marchese  Berirdi, furono rice- 
il sindaco comm. 
do roppre 
dî, Grimalti, Gallupp 


Angelis. Gli assessori Ruspoli, Lorenzivi © Nathan | 


non poterono in ire al ricevimento, perché 
malati. 
Per ultimo, venmero ammessi # 
esentanti della R, Univ 
ti i ricevimenti, i Reati persorsero i 
grand 


— La sera del primo delt- 
le, sreondo Îl ecust 


dello Stato, di Corte e alle antor 
La favela era steniita : 
a di SM la morchosa di Ville. 
marina, S. E. Cr i di Sunta Fiora, i 
li, i gonorati 
A sinistro del Ro: 
D. Farini, 


‘ ci di PS. ed 
proviueii, con In quale rien 


ti logge; siaio in- 
la legge stessa lin ri 
equivalent di hindicità e le norme, 
com le quali gli inabili a i lavoro vi debe 
" nine che 
in parola, 
per le pubbliche vie 0 nei lu 
mente proibito, 
‘azione nenti 
aumeltate wi 
siglio cormumale 
n risultando che il Co- 
e a escodnta e logalo della 
e Scuole pri- 
bilisco «ino 
nicipi atdive 
ti cuore det tiegins, 
gina, cmi quel cu To € 
{o dei dolci per 
alunno di A 


Iuni. consigli 


‘altra ed 


e peli sil 
i. — Ieri l’aitro 
ii Principe accompani 
Morra, si recò a visite la Sc 


allievi. 
inte pel diret 
Negii ospei Utenza, — Im questi 
giorni, si sono tenuti gli esami di concor 
sto di assistente nexii ospedali di Row 
a Commissione esuminatrice era co 
Belli € 


cirono eletti i dottori Bi , E 
Miriopi, Monacelli, Pacetti, Paglieri Rem-Pic 
Zeri, 
Le guendie di etttà. — Peco lo stato indi- 
cante lo operazioni di servizio cscg 
die di città nella. seconda quindie 
Arre: furti 5, for 
inti 29 — contravvenzioni 1874 ven 
a 2 — incendi 9 — malati con 
229 — altri soccorsi 
getti trovati 46 i i 
vazioni agli a; 
Totale 
Y nuovi esvatinali. — Teri mattin 
e mezzo, chbe luogo il ricevimento da 
i i, Richard e Fouon, 
basciata francese, al pa 
Il ricevimento si protrisse sino al toc 
Alle 4 pom., presso l'Ambasciata d 


Magro, debole, con un viso brano affilato, con | 
tutti i caratteri di un uomo che non lia sa 
Duttar via, il giovane milionario compensava colla 
raffinata eleganza del suo vestiario'un personale 
che non aveva nulla della maschia prestanza del 
giovane dottore, 

Giovanna Jausset non era stata così malcontenta 
di quell'incontro, quanto forse sarebbe ragionevole 
supporre. 

Essa si trovava in uno stato di prostrazione, che 
la rendeva quasi indifferente a qualunque cosa 
potesse accadere. 

Descombes si era già seduto dinanzi a lei e co- 
mandava la sua colazione. 

— Dell’arrosto e del pollo freddo, — ordinò al 
cameriere — e nna Lotti t-Julienm. | 

E pei, volgendosi a Giovanna interdetto, ag. 


viaggio? 


vi alzata presto, o i f 
tempo è freddo, 
Un brolo cato prima di tutto! ripresa volgen: 
dosi al eameriere, 
— Vo ne prego. 
— Lasciatemi fare, voi non aveto l'abitudine 
di viaggiare, E andato? 


— A Parigi | rispose Giovanna maechinalmente, 


LI i ne 
Signore, nei it 16 
la 
rime 
ire. Le signore dimqui 
in sono, oltre ben inteso, È ji 
De Gsbernatis ved. Mantee ì 
ossa matti, Capranica Del Gillo 
la contessa Capi finor 
Ma 
L'oratore, 


0 e 4 si 


ato, è l'iller 
temni ir 
se moderna, » 
ste elettora Enistrative. - In 
del disposto fiell'art. 3 della nova 
legge commi: cittadinche 
sono chiameti 
cli 0 fiperano È 
invitati a presentato entfoit15 
umale dii Statistica, ppeto in ( 
> del Vignola, tf dimm 
iero Seriziono, eigre 


; monte, all'inicio 
lutto, pita 

1 carta [ir 
ii doctanentine= 


» richiesta 


iedeni 
no dela jr 
osser serilta e firmata tal o 
stessa ed antert um notaio di 
n di È estinani, 
AllEsticrio chirerzico, 
questi ciorni, fel 
alia lu 


sile gun 
nato di virea 2) mesi, 
ricoverato provci. 
Iotti, In via Zoé 
— Quasi alli 
si trovava in 
ciren 4 am 
Fu condotto 
morello. 
Ispettorato eilHzîe. 
quiniie delio ssi 


guardie nun 
tro bambir 


116 al si del mesadi res 


Progetti approvati per 
plismuenti © sup — Contravven 
Jem per cost 
zioni alusive mere i ln 
vori, 1 ivitare pos 
sibili Ù iimtomat n 


pilo scorso novgioti 
pel ISO è nonidi 
Siniaberchi i 
i procedette îgine rit ne dei ( 
n el'Assenilea visa l'insistenza el 
Di Ct Pelino di non potere coni 


"dla — per ra 


rio prensensto: 
march. Aci 

Celesti Paolo 

Castel Delfino rared, 


1 si linò 


su di prodotti 
vini delle provi Lo gie ) nel 


ave. Friicen 
— Consitalo eseva 
> Colonna — 


ti conte 
Monti av 
ni sori 


per or 
fosse € 
grandioso 


inredi 


ricevuti d 


indistinto di Gui 
Da di Co 
în di mercale 


E vi lasciano partito così” 
Senza dubi; 
Avéto dei | 
No. 
Pescombes 2, 
mo che rifiette € medit 
C'era in tutta quella fi 
voleva penetrare. 
Il cameriero si era 
quando Descombes aveva 
Ul giovane milionari 
e vi agiva da padrone. 
Intanto Giovama sc 
va lo stomaco e la rianimava ui poco. 
— E' una bell 


— La mia borsa — di 
me In vostra... e io « 
colla più stretta economia, 

Descombes alzò le spalle a, facendo se 
meriere gli diede un ordine consegnand 
pari tempo del denaro, 


affacci: 


tirare 


tra una < 
passi dall’ 


involto in 


presto a 5 
picciandoli 
Intanto i 
aveva noi 
po di aver 
tare l'in 
indiffirenza 
e ad inehi 
Nella fol 
inv 
Ir 
ressi | 
minace 


si riesci 
stato în 


affacciava al portone del palazze reale, per farri- 
tirare le guardie municipali a cavallo, onde av 
sero libero passaggio le carrozze, che sfilavano 
tra una doppia fila di carabinieri, quando a pochi 
passi dall’ispettore, fu buttato un oggetto pesante, 
involto in un giornale. 

Il carabiniere Luigi Gritti, ratto lo raccoglieva, 
e sfasciatosi il foglio, apparve una bottiglia di me- 
tallo (una ordinaria fiaschetta da polvere) a cui 
era appiccata una miccia accesa, che il Gritti fa 
presto a spegnere, usando lo sputo prima e stro- 
picciandola poscia tra ledita della mano inguantata. 

Intanto il carabiniere Furia, di Bergamo, che 
aveva notato un individuo civilmente vestito, do- 
po di aver fatto atto di accendere il sigaro, get- 
tare l'involto © poscia cercare di svignarsela con 
indifferenza, fu pronto ad acchiapparlo pel collo 
e ad inchiodarlo contro il muro. 

Nella folla si diffuse la notizia dell'accaduto e 
l’involto diventò una bomba, 

I più prudenti presero il largo, ma molti fecero 
ressa dattorno all'individuo eva lanciata, 
minacciandolo di farne giustizia sommaria all'a- 


finchè sopraggiunti l'i 
Galeazzi ed alcuni ufficiali di servizio al Quiri 

si rieseì non senza fatiea a condurre vii 

stato in mezzo ad ima siepe di ombr 

alzati minacciosamente e alle grida d'indignazione 
della moltitudine. 

L'arrestato, uomo di cirea trent'anni, vestiva un 
abito color marrone chiaro ed un cappello dello 
stesso colore a metà coperto di un crepe nero da 
Intto; e. condotto all’ ispettorato di pubblica sicu- 
rezza del rione Trevi, vi subì, per modo di dire, 
uu primo interrogatorio per parte dell'ispettore Bò; 
min si richiuse nel più ostinato silenzio, 

Soltanto all'arrivo del Direttore della Tribuna 
confissi chiamarsi Vita Taneredì, fu Francesco, 

© nativo di Coltabellotto în provi 
trovarsi in Roma da pochi giorni 
ito all'albergo della Nuova Roma in via Prinei 
pe Uniberto ed inse avere present: 


averne attenti 
al 


nto, anzi se 
ppure un za ripetutament 
Giova osservare, è questa circostanza spioga l'in- 
to negli uttei della P. S. del dir 
+ che il Vita erasi preser 
mo. lasciandoli nn grosso manoscritto di 
cartelle di finissimn serittuea, nel qual 
pretesi torti, che aveva ricevuto dal mi 
«icll'isiruzio: ceva l'apologia cell’atte 
qulitico. 
îi plico non dovera essi 
do il eno nome sarebbe apf 
gr 
ba è 


to so nom Gi 
su per i gior 
Ta, 

n 


Pr 


porati, rivi 


tuti mche conte 
seno furiosi, 
tiche e lo feno di 


mo avere di commi 


medi 1 


avsehbe dovuto ri 


Pi610, Ai 


di care 
eri Ven: 
con un scalpello la vetri 

Uslzoleria rommia, in vin Agostino Depretis. 
Ricca cd Importante vendita all’; 
ilimento, fondato in Ron 
i 10, 11, con vasto _m 
eg 181, di tutto lo scelto mobilio în 
to con peluche, gabinet 500, non- 
idelabri, lam- 
a altro, come da 
tto dal pubblico perito paténtato Ko- 
moto Lucchini e fratello. 
ttie de banibini e delle donne. 
civ. Lupo. medico degli ospedali di 
peli, © spe per le malattie d 
delle donne, rice i giorni dall 
‘a dallo 3 alle 4 112 pon 
) N. 8 n.8 


bambini e 


ie nrinarie e delle donne 
ri tazioni private tutti i 


n chi avendo rit 
> con entro lettera e valori; la 
‘30 Marini, in via Tritone. 
«eo Cessato lo feste, il pesco, 
i di Attilio Leuretti — via Vimé 


nale, 70 e Mercato coperto di piazza Poli — è 
tornato aî soliti prezzi. Molti articoli sono a prezzo 
sso. 
Grande assortimento di fratti di mare, ostriche, 
ariguste, tellino è cozze di Taranto. 

Per quest'oggi, venerdì, grandi provviste. 

Prezzi moderati. Servizio telefonico. 

Appartamento d'affittarsì. — Dodici va- 
ni, sala da bagni e cucina in Via Gaeta, N. 114, 
per lire 200 mensili; trattative Via Castelfidardo, 34. 

A pronta eassa. — Chiunque ha mobili da 
vendere, o da porsi in vendita, si rivolga alla ditta 
Castelli e Muccioli Giulio, nella galleria Regina 
Margherita, via Agostino Depretis. 

Ostetriela e malattie delle donne — 
Il dottor Bompioni dì consultazioni private al mar- 
tedì, giovedì e sabato, dalle 4 allo 5 pom. via To- 
rino, 106. 

Iî dott. Francesco FelleS, già assistento 
alle cliniche per le malattio di naso, gola e orec- 
© hiall'Università di Napoli, dà consulti ogni gior- 
no, dalle 9 alle 4 1;2 pom. Corso Vittorio Fma- 
nuele 18, piano 2, presso il Gest 

Dstter Virginio Pensuti, aiuto della 
R. clinica — via Più di Marmo 18, p. p. Consul- 
tazioni per malattie interne, dalle 12 alte 8 112 p. 
Lavende gastriche, eure elettriche, esame di urine, 
di latte, di espettorati ece, ecc. 

ignon, qu 

ale, în cai rispershiasi Îa gaiezz 
delia billa scuola “franes 
sai meglio gustata dal p 
lava la a 

nora Frandin, 
ma, piena di grazia e 
frequentemente il 
mente nella scena immatica de) 
dice e canta con grande giustezza di 
potenza 

Appl 
vi 
loss 


GNA 


a protagonista genial 
ha ‘sn 
plauso, 


con calore la si 
voce deliziosa e 
Jrissima. 
iso accoglienze al Cotogni, al Bayo e al 
Pini Corei. 
Ammirevolo l'orchestra per accuratezza, Sancio 
e colorito. 
Qircsta sera riposo, e domani Jfiynon 
Nazionale, — Stasora riposo 0 do: 
tadèmon 


ita: 
ni Age 


rsera, con 


Rossi ha com- 
one del Pater, 
Coppie, di cui ia cen 


pra 


Belentacio, — 
nto trionfalmente quasi a 
azione. non accenna 


Pippo 1 


| ecrbanero. 


TTAOGLI D'OGGI, 


QUE ESTERE 


ro 1890 si affitta le 
Campomorte di Castro 

nel territorio di Montalto di Castro, presso Cor 
neto Pari niuia 

Cole: che vogliano trattare tala affitto 
Vitati a puesi 
bollo, e con l'elezi 
del 30 gonmaio 1590 ali’ ufil 
avv. {ito Fiwao in Roma, vi 
o il capitoî 
etto termine. 


Col 


del notaio 
del Sudario 

to. 
offerte depositato 
considerazione. 


De 
vemamno aperte j 


aistensi 
1<0 il sud 
essere pres 


; ; 
Banco Cerasi 

in via del Babuino, N. 51, è incaricato dalla Se= 

cicià delle Strade snute dei Sud del 

P Austria del pagamento del Cupone delle Ob- 

bligazioni Lonibarde, seadente il 1.0 gennaio 1890. 


KGYVITA per CAVALLI 
(Vedi în quarta pagina)) 


BEE 


Pei fumatori di sigari speciali 


(Leggere avviso în quarta pagina). 


E. FRETTE & C. 


SERENE PER LE FESTE 


Leggere avviso în quarta pagina. + 


"SRO n ni 


Stoffe per Mobili 
mes Chi vuole acquistare Stoffe per Mobili 
0 tappezzerie di novità, ottimo gusto e solide, 
ragionevoli, non dimentichi il grandioso 
1 Samuele di P. Coen, 


vanni Novi 


CORSO - 225 


224 - 


Novità e Giuocattoli 


pei doni dello feste. | 


{pi 


LEGNA È CARBONE |»: 


Via Salaria N. 5 M. 

1 gran Denosito di Zegna da caminelto' e per 
fornaci, per meglio soddisfare ni desiderii della 
numeros 


vegetale © 
icorrenza. alcuna. 
— Servizio inappun: 


în modo da non tei 
— Prezzi medicissi 
tabile a domicilio. 

La legna per uso di famiglia vendesi anche a 
minuto per quintali. Il carbone vendesi a darrozze 
di campagne ed a balle. — Le ordinazioni rice- 
vonsi anche per posta e per telefono al deposito 
via Salaria N. 5 M; in piazza di Spagna N. 51; via 
Ripetta N. 17: 


Ultime Notizie 


Teri i ministri furono ricevati da-S. M. il 
Re per Ja consueta relazione e firmadei deereti. 
issente l’on. Brim tuttora a Torino. 


n. Biencheri, insieme all'uffi 
za. è partito ieri per Groppello, on 
sulla tomba di Cairoli la corona decre 


siden- 
dalla 
del Senato sono emvoeati il 14 gen- 


» per l'esame del disegno di legge sulle opere 
e nomina dei comu i. 


xeciale a Lisbona per confer 

ra al Re di P 

be ii ch spese: risultanti 

pne, pro! ‘o un'interpel- 
lanza in Parlamento. Perciò invierebbe a Lisbona 
soltanto n cinmbellano. 
ks Bench, tenendo un di 

politico a Leamington, dichiaro che, sebbene esi- 
sta qualche nube nella politica estera, pure era 
convinto che la vertenza angio-portasshese sarebbe 
appianata fra breve, pacificamente. 


L'incendio del castello di Laeken. 


) Bruxelles, 1, — Il palazzo reale 
ju fiamme, Tutte le. collezioni sono 
o gli appartamenti del Re fui 
preservati dal fuoco. 

La principessa Clementina fa a a grande 
stento. Sî crede che la sua governante sia rim 
sta tra le fiamm 

(Stefani) strvevelles, 1. — L'incendio del 
castello di Lueken cominciò aile 2,30 pom, Se n 
ismorano le cause. Il fuoco cominciò nell'ala d 
stra, Il Re e la Regina si trovavano nel Pala 
di Bruxelles, ove avevano luogo i ricevimenti di 
muovo anno, che furono sospesi immediatamente. 
La Regina pari subito per iacken è 
il P: utieramente perduto. Si crede 

a nessana. Vittin 


GERMANIA 


minato presidente della 
vissione di vigilanza sr zione del 
| debito pubblico. 


che il Principe di Na- 
per un lungo viaggio 


î 
fl 15 cd il 20, 
Il go; 


recherà prima per qualche gior» 


L'on. Gagliardo è partito per Genova, 
_—_è 
Il conte Fè d'Ostinni stro d'Italia ad Ate- 
ne, è ginto ieri sera & Brindisi, proveniente da 
Roma, e ripartì nella notte col. piroscafo Florio, 
alla volta di Pa L 
L'imperatrico Federico. 
Teri alle £ — con qualche ritardo a causa 
di una fran sino Ceprano — è giunta 
S. IL. l'imperatrice Federico con le 
uole principesse Vittoria e Margli 
T. il Re e la } cd îl p 


| cipe ai Napoli, accompagani Meiali © 
Lodi x 


ti digli uf 


me presso ii Vaticano, 


i e da alenno siena colo 
8.3. il Re aiutò a seende- 
» che mosse subito ad abb: 
are Ja Rogina. 


Dopo le pre E 
cipesse salito negli equipaggi di Corte e si 
recarono all'Z/otoî Bristol. 

Il Re, la Regina ed il Principe di Napoli 
lasciavano poco dapo l'albergo. 
L'Itali: 
Re firmò ieri il Decreto, per Poi 
dell’ amministrazione civile nei 
i cel Mar Rosso, 
grafino da Massaia che 
Orero si è recato all’Asinar 


il generale 


estone all'in 


nie se 


Opere pie, qual'è 
‘a Camera dei de- 


L'on. Brin 

ine, 31 dicembre. — L'on, mi 
adun p 

itò il Circolo dell'industria 
, Cove fa ricevuto con calorose ovazioni, 
n vi pronuaziò un applanditissimo di- 
mnianiio l'industria del paese, e pro- 
0 ad essa Ia conti ’ appoggio 


i, Von. Brin è invitato a pranzo dal Prin- 
edeo. 
Consiglio di Stato. 
l Pollettino del di grazia e giustizia an- 
to di appartenere all'ordine 
inati consigliori di 
comm. Ellero, cons. di Cassazione, i con 
Appello a Roma comm. Motta e Nav 
cons, d'Appello a Napoli comm. Imperatrice. 
La Gazzetta Ufficiate finora non ha pubblicato 
le nomine d ieri di Stato per la nuova se- 


rio y Montero, giù primo segreta- 
Legazione Argentina a Roma, stato 
osso ministro dell'Argentina in Bolivia. 
Il sig. Montero era a Roma da parecchi anni e 
si era nequistata una posizione di sincera simpatia 


nella nostra società, 


Un disastro marittimo, 


rio della 


passeggiesi, cominciato subito , è ora felicemente 
compiuto. È' partito da Genova per Aleria l° altro 
piroscafo Raffcele Rubattino della stessa compa- 
gnia, mentre il ministero di marina ha telegrafato 


(Nostw) Berto, 2, ore 7 pon. — Miquel è 
stato colpito da Induenza, che è ora degenerata 
in una forte bronchite, 

2, ore 9,55 pom. — La Kit 
nische Zoitumy dice che la Russia ha commi 
iu Francia un milion e mezzo di fuel a ripeti- 
ione, per dimostrare la sua gcatitudine per la li- 
com cui le 
fumo, 

—L' Heomburger Correspondent dice che le leggi 
contro i socialisti non si muteranno ‘© verraimo 
disensse dopo i bilanci il 20 gennai 

Il governo si pronunzieri in ocessioné della terza 
lettara del pri 


AUSTRIA-UNGHERIA_ 


Vastro) Yiesma, 2, ore 11,10 ant. — 
gmorano tuttora le intenzioni del governo circ: 
cordo tra i tedeschi cd i boemi, I giornati di 
vani ezochi si Ing ivamente perchè i rap- 
presentanti di questo gruppo. non sono amme: 
alle Conferenze. Gii organi del partito dei 

crechi pubblicano, relitivamenie alle, Cenferenze, 
una dichiarazione, în cui si dice cl 

tati dei prec ivi di 
primo passo per un rnovo 
poteva essere falto dai vecchi 
part sti nin posseno or 
alle Conferenze. 


cschi 
rifiutarsi di assiste 


qmiztmane 
non ji 


locus. 


GRAN 
) Bode, © la 
viale di Limmseri 

cere il processo inten 


mana dichiarò e 
contro Pa 


Un terribile incendio 
Si dice che vi 
BUSSIA 


(Stefini Pietrotiego, 1. 
pira si occupi delle no 


o di conciliazione. Dice che il 
polo russe furono 
no. Per quant 
cattolici russi godono gi 


forzo per 
ne dei vescovi, ciò cl 
cho il Pupa pres 


ticano farà 
luzione de 
mostrato di 


sto ogni 
qurest 
attitudine cor 

l'interven 


festò a 
per motivi di 


{ 3, 2, ore 10, 
do notizie da Wachia, 
cd ell'isola di Cu 
{e un nuovo impulso, svendo 
to de quattro a venti milioni lo s/ 
fiduciari circolanti nell'isot:. 1 com 
carta, 


verciam 


PORTOGALLE 
10,40 ant. — Notizie 
> ci Coimbra 
tto. relativa 


alla realizzazione del oi 
iramcese per l'esercizio delle ferrovie serbe e < 
Bank pet monopolio del sale. 
EGITTO. 
Rosate, 2, — Il Daily Chonici 
La ò 
ito privilegiato è provvisoriamente a; 
il governo non potendo accettare le condizioni € 
Francia ; però i negoziati continuano con sperr 
di una soluzione soddisfacente. » 


S. U. D'AMERICA, 

(Nostro) honda, 1 ore 10; 
da Ottawa che la questione dell'annessione del 
nadà agli Stati Uniti continua ad essere all'or 
del giorno. Fssa costituirà certamente ln piatta 
ma elettorale nelle prossime eli 
Notizie varie. 

‘el, 2, ore 10,10 ant. — Durr 
la corsa dei toi l’anfiteatro 
Oltre cento persone furono gravemente ferite. 

(Stefani) Buedgo, 2 — Un'incendio seo) 
iersera nel teatro. Il pubblico pot 
fu nessuna vittima. Nu è potuto salvare 
fuoco continua. Gli are dli Stato raccolti 
l’edificio vicino sono protetti da uno spesso m 

Stefini) Londra, 2 Un incendio distri 

. Rhondda nella 
Il pubblico era uscito dal tei 
dicci minuti prima. 
I Influenza. 

(Stefani) Wiadiîd, 1, — L'Inpfenza aum 
ta. leri vi furono duecento decessi. Gli ospe 
sono pieni. 

(Stefani) Verona, 31, — L'Influenza si 
fonde rapidamente. Parecchi medici, parecchi 

rsonale di questura è la maggior parte di 
impiegati telegrafici @ postali ne furono colpiti 

(Stefani) Paredgi, 2. — Secondo notizie 
Parigi, dalle provincie e dall'estero, sembi 
l'Infinenza sia stazionaria. 

La statistica municipale di Parigi registra 
la scorsa settimana 2834 decessi. L'aumento de 

è è dovuto esclusivamente a malattie « 

ni respiratori ed a malattie croniche. 

fo dei decessi ci questa categoria è qu 
quadranti 

Ventidue decessi soltanto sono attribuiti a 
grippo e alle sue conseguenze. 

(Nustro) Be w, Î, ore 4 pom. — A Wii 
burg fu improvvisato un lazzaretto per gli amu 
lati d'Infivenza. A Dresta è grande il nume 
dei colpiti. A Monaco di Baviera gli ammal: 
ascendao a 40,000, 

(Stefani) Wind, 
a fare strage a Madrid e nelle p 
cessi ammentano. 

Gli ospedali sono pieni di amm 

© dei teatri sono chiusi. 
— La cifra dei decessi 
arte 


(Nostro) 


— L'Inftuenza contim 
vincie, I d 


ati; la maggi 


e di 344 ieri. Un 
gli por 
pr 


a rocradester 
i © gli impiegoti & 
dotti chimi 

U ritorno 

Suini-Cyr è 


pertura delle scuole, ju cmusa dell'Zngle 


Borse 


‘anno novo è cominciato con sufivieni 
mezza sulla Rendita, che da 14,40 è salita 
94,57 112 e per contanti chiuso a 94,25 ex. 
‘Ai eccezione delle Generali che chiu 
ex di 6,25 e lo Ma 
a Lis) cx di L i 
inuttivi che deboli 
Le Immobiliari d 
Gaz a 1135 — le Industrigi a 520 — il 
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e Mercati. 
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- BELGIO 


(Nostro) Reuxelles, 1, 000 1,10 pom. — Si 
ba da Charleroi che la pentria di carbone inco- 
mineia a farsi sentire nelle ferrovie belghe. 

Tra qualche giorno i depositi di carbone saran- 
no essusti. 

(Stefani) Belgio, 2. — Milletuecento operai 
del bacino di Seraing si posero in sciopero e chie- 
dono un aumento dei salari, 

Nel bacino di Charleroi 


anti ascendo- 


(Stefani) Ateme, 1. — In seguito ad interpel 
lanze successive presentate, il bilane 
votato prima delle feste del nuovo anno. 

Il presidente del Consiglio, Tricupi, La ottenutò 
i due dodicesimi provvisor: 

(Stefani) Atene, 2. — Chakir pasci 
natore dell'Isola di Candia, pubblicò tn. lisia dei 
candiotti non compresi nell'amnistia e che contiene 
i nomi di tutti coloro che sono ovvero saranno 
condannati in contumacia, it'eapo dell'insurrezione 
e i delegati che presentarono al Parlamento greco 
la domanda di unione dell'Isola di Candia alla 


, gover 


al Comando in Capo del primo Dipartimento a Spe- 


zia di inviare solleciti soccorsi. 
(Stefani) Maddalena, 2. — Alle ore due 
pom., è partita la torpediniera n. 88 in soccorso 
del piroscafo Persia, della Navigazione generale 
italiana, incagliato ad Aleria. Poscia, d'ordine del 
comando della Spezia, è partita pure la Città di 
Milano giunta qui ieri. x 
fe 
Lo condizioni di salute del generalo Pasi conti- 
nuano & mantenersi sempre gravi. 


L'o 


InrormazionI ESTERE 


L'allocuzione del Papa 
E LA STAMPA RUSSA. 

(Stefani) Pietroburgo, 2 — La Notcoie Vre- 
maia, parlando dell'allocuzione concistorale del Pa- 
pa, dice che fatti storici come quello dell'unifica- 
zione dell'Italia sono immutabili. Roma non po- 
trebbe cessare dall'essere capitale del regno d'Ita- 
lin, e il Papa sa meglio di ogni altro che, inn 
suna parte dell'Earopa, egli potrebbe soste la 
parte di sovrano temporale. Se rivendica il potere 
temporale, è soltanto una protesta platonica. 


La vertenza Anglo-Portoghese. 


(Nostro) Londra, 1, oro 11, 30 ant. — Lord 
isbury non sarebbe favorevole all'invio di una 


Damiani è in via di convalescenza. 


Grecia, 

(Stefani) Lomdra, 2. — Tl corrispondente del 
pl nio Merino gi deli della riserva 
della’ Germania, che rifiuta di prendere l'iniziativa 
a Costantinopoli, per una soluzione delle vertenze 
candiotti e armena. 

Secondo un dispaccio da Costantinopoli al Times, 
i governatori ottomani dell'Arcipelago ricevettero 
ordine di sorvegliare attentamente la condotta dei 
sudditi greci. 


STATI BALCANICI 


(Stefanî) Viemma, 1 ore 10,40 ant. — Il Noxco- 
sti di Pietroburgo dice illegalo il trattato di com- 
mercio concluso fra l'Inghilterra e la Bulgaria qua- 
lora la Porta non l'approvi quale potenza sovrana. 

(Nostro) Vienna, 2 ore 4,35 ant, — Avendo 
i giornali di Costantinopoli annunciato una circ 
lare del Ministro bulgaro delle finanze rignardate 
le ferrovie, il governo di Sofia fa dichiarare che il 
Ministro ha incaricato soltanto le autorità bulgare 
di invigilare severamente affinchè sieno osservati 
i regolamenti per le ferrovio orientali ed esami- 
nare le lagnanze che fossero eventualmente fatte 
contro li A ferroviari: 

(Stefani) Vicuma, 2. — Nei circoli finanziari 
competenti si assicura che i negoziati del prestito 
serbo con una Banca francese volgano al loro fe 
ne, Nel sindacato sono pute interessati i banchieri 
tedeschi ed austriaci assuntori degli anteriori pre- 
stiti serbi. } 

Si tratta di 26 milioni nominali destinati anche 
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Raccomandabile per REGALI în occasione delle 
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MONZA-MILANO ROMA — Corso Vitt. Em. 13, 15, 47. 
ca 
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chissimo assortimento in Lampade d'ogni | i 
gonere di buon gasto e d'ottiua qualità, Maioli. \l 
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Strenne utili per le prossime feste. STOMACO i 
È PASTIGLIE e POLVERE f ‘ Pianella in Caoutchouc -— Sistema brevettato ROSSI Liri 
PATERSON ‘mi Sri dae 
CESSRUTE PRAGNIRIA) È La nuova pianella Rossi assicura l'andatura, evita al piede del cavallo reggere 
GRAZIOSO REGALO Ae |A gli inconvenienti della vecchia pianella Caoutchouc, lasciando scoperta la quiei di 
B c'appotito. Digest , Agrozze, i \ ‘avità del piede, facilita la nettezza delle piante, l'aria circola evitando i Sio 
danni della pressione e riscaldamento di cui è causa la vecchia pianella. | 
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